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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione: Conoscenza sui principi del funzionamento di un 
organismo animale e comprensione dei meccanismi alla base della vita stessa. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione: Le conoscenze acquisite saranno applicate 
per capire il significato meccanicistico e finalistico delle diverse funzioni dell’organismo. 
Autonomia di giudizio: Essere in grado di pensare criticamente ed utilizzare le informazioni 
apprese per risolvere nuovi problemi.  
Abilità comunicative: Capacità di esporre argomenti  relativi agli studi fisiologici anche ad un 
pubblico poco esperto delle tematiche affrontate.  
Capacità d’apprendimento: Capacità di imparare ad approfondire ulteriori conoscenze facendo 
ricorso al proprio bagaglio culturale e/o alle fonti scientifiche.  
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI Fornire conoscenze di base sulle diverse funzioni vitali di un organismo 
focalizzando l’attenzione sui meccanismi che consentono il mantenimento dell’omeostasi.  
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ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

10 Il concetto di omeostasi e la regolazione delle funzioni vitali. Il principio 
della retroazione. Conformità e regolazione. Regolazione omeostatica diretta 
ed indiretta. L’ambiente interno del vivente. Compartimenti liquidi 
dell’organismo e omeostasi dell’ambiente interno. La formazione 
dell’ambiente interno: le membrane biologiche. Dinamiche di membrana. Il 
potenziale di membrana e le basi ioniche del potenziale di membrana.  
 

22   
8 I muscoli ed il movimento. Il muscolo scheletrico, il muscolo liscio, il 

muscolo cardiaco. L’accoppiamento eccitazione contrazione.   
12 Fisiologia del sistema cardiovascolare 

Il cuore come pompa. La gittata cardiaca. La regolazione della gittata 
cardiaca. I principi di pressione, resistenza e flusso nei sistemi vascolari. I 
sistemi circolatori aperti e chiusi. Il flusso sanguigno e la pressione arteriosa. 
I vasi sanguigni. Il sangue: componente corpuscolata e plasma. Le piastrine e 
la coagulazione.   
 

6 La funzione respiratoria nel regno animale. Le leggi dei gas. Scambi 
gassosi. Epiteli ed organi respiratori. Respirazione cutanea, branchiale e 
polmonare. Il trasporto dei gas respiratori. I pigmenti respiratori. La 
ventilazione.  

8 La fisiologia idrica e salina. Regolazione della concentrazione ionica, 
osmotica e idrogenionica. Osmoregolazione in ambiente acquatico ed aereo. 
La funzione renale. Filtrazione, riassorbimento e secrezione. Meccanismo di 
concentrazione dell’urina. Controllo endocrino della funzione renale.  

6 Nutrizione, assunzione del cibo e digestione.  
Le funzioni del sistema digerente. Aspetti generali della digestione 
meccanica e chimica degli alimenti. Assorbimento intestinale.  

                                                ESERCITAZIONI 
TESTI 

CONSIGLIATI 
Silverthorn FISIOLOGIA UMANA Casa editrice Pearson 2010 
D’Angelo –Peres FISIOLOGIA Ediermes 2011 
Sherwood FISIOLOGIA UMANA Zanichelli 2008 
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